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Il Telegiornale
e il complesso
di Edipo
■ Carodirettore,

hoappenaascoltatosulTg1delleore
13.30unservizio(purtroppononhofatto
intempoavederechineeral’autore)su
unacoppiagayinglesechestaallevando
unacoppiadigemelli fecondatiartificial-
mentenegliUsa.Lanovitàmirincuoraan-
chese,noiqui inItalia,siamoancoralon-
tani.Maquellochevolevosottolineareè
lafaziositàdellefrasi finalidelserviziodel
cronista/giornalistacheconcludedicen-
dochesedagrandi igemelliniavranno
problemicolcomplessodiEdiposapran-
nodichièlacolpa.Vorreiricordargliche
«sempre»quandosihannoproblemicol
complessodiEdiposisadichièlacolpa,
tuttavialateoriafreudianasulcomplesso
diEdipocredosiainseriacrisienonviene
dapiùparticonsideratavalidaperinter-
pretareericonoscereiproblemidellaper-
sona,maquestaèun’altrastoria.

Dr. Maurizio Palomba

Quando i minori
vengono tolti
alle famiglie...
■ Gentiledirettore,

nellamiaqualitàdipresidentedell’Asso-
ciazioneItalianadeiMagistratiper iMino-
rennieperlaFamiglia,condispiacereho
avutopiùvolteoccasionediconstatare
chesoventearticoliedintervisteconcer-
nenti l’allontanamentodiminoridallefa-
migliesonofruttodi informazioniparziali,
sommariee,talvoltaaddiritturadistorte.I
magistratisonotenutialpiùassolutoriser-
bosututtelevicendeprocessualidicuisi
occupano,tantopiùquandositrattadi
procedurecheriguardanolasferaprivata
dellepersoneedeiminorenni inpartico-
lare.Perquestoimagistratiminorilinon
intervengononeppureperrettificareno-
tiziegiornalistichenonveritiere.

Insecondoluogo,varicordatochei
giudiciespongonosempreleragionidel-
le lorodecisioninei loroprovvedimenti
chesonomotivatiechevengonocomu-
nicatiagli interessati iquali,nelcasodi
provvedimenticoncernenti iminorenni,
sonoigenitori.Nelmomentoincuicosto-
rodecidonooaccettanodirinunciareal
dirittoallaprivacyproprioodei lorofigli,
pubblicizzandovicendepersonaliogget-
todiunprovvedimentogiudiziario,una
correttainformazionenonèpensabile
senzachesiadatanotiziaanchedellamo-
tivazioneditaleprovvedimentochesoloi
genitori,oveloritengano,possonomet-
tereadisposizionedelgiornalista.

Ancora:perlegge, iTribunaliper iMi-
norennihannouncompitoditutelanei
confrontideiminori.Nellamaggiorparte
deicasi, latutelavieneattuataattraverso
disposizioni-prescrizionichesiconcreta-
noininterventidinaturasocio-assisten-
ziale.Mainalcunicasil’allontanamentosi
impone.Delresto,fenomenicomel’alco-
lismo,latossicodipendenza, lapatologia
psichiatrica, laviolenzafisicaesessuale, la
pedofiliasonobennotiagliorganidi in-
formazione;èquindi incongruochesia
datoampiorisaltoaifenomeni,quando
seneparlainterminigenerali,echesias-
sumanoposizionidistruttivamentecriti-
chequandoilgiudiceminorile interviene
atuteladiunminorevittimadiqueglistes-
sifenomeni,diventatiquotidianitàfami-
liare.Amenochenonsiritengaapoditti-
camenteche.... tutti igenitorisonobuoni.

Giulia De Marco
presidente Ass.ne

Magistrati per i Minorenni

Internet e la parabola?
Io non ho neppure
la segreteria telefonica
■ Carodirettore,

holettoconmoltaattenzionel’articolodi
FrancoCassanointornoallascomparsa
dellecabinedeitelefonipubblici.Man
manochelaletturaandavaavantihosen-
titocrescereinmeunapreoccupazione
talecheafinearticoloèsfociatainansia.
Nonposseggouncellulare,nonhoun
computeraportatadimano,nonsono
abbonatoaInternet,aStreamoa«D+»,
nonhounaparabolasultettonéunvideo-
registratore,uncordless,tantomenola
segreteriatelefonica.Rileggendol’inven-
tariodellecosechenonho,miaccorgodi
nonpoterprovaremaioquasi lasensazio-
nedelvirtuale,tutteindiretta,dalverole
mieemozioni.Nell’articolo,Cassano
avanzaunesamepsicosociologicosulla
causadella inevitabilescomparsadelleca-
binetelefonicheediognialtrospazioe
benepubblico.Sesaràdavverocosì, io
cheintendoresistereadogniformadi
contattosocialevirtualeosintetico,ioche
sevogliovedereunfilmvadoalcinema,se
voglioparlareconunapersonalavadoa
trovareechenonintendoavvalermidelle
sofisticatetecnologiedelcomfort indivi-

dualecapiscodiavereunfuturoincasadi
curapsichiatrica.

Intornoametuttosquilla,trilla, il ledsi
accende,sisalvalamemoria,sicliccaesi
mandaunmessaggio. Iono.Misembradi
essereunsopravvissutotrogloditaunico
esemplarescampatoanonsisacosaeim-
provvisamente«costretto»acavarselain
unnuovoestranomondo.Ungiornofor-
senonlontanovistoilmiocomporta-
mentoqualcunopotràvalutareseriamen-
tel’ideadiunricovero.

Colgol’occasioneedallecolonnedi
questopreziosogiornaleperlanciareun
appello:seincircolazione,frai lettoridel
quotidianocisonoaltricomemebattano
uncolpo.

Nonvoglioesseredavverosolo,misia
dataalmenolasperanzachedopoilrico-
verocoattopossascambiaredueumanis-
simeparoleconunmiosimile.

Sandro Tondini
Firenze

Caro Luttazzi,
la signorina Telecom
ti dice le bugie
■ Gentiledirettore,

dagiornimassicciamentesullemaggiori
retitelevisivevainondaunospotdellaTe-
lecomnelqualec’èuntormentonecon
DanieleLuttazzichechiedeall’operatore
diturnoquantoglicostatelefonareinrete
(cioèanumericheabbianolostessopre-
fisso); larispostaè:«Pochissimo:solo43li-
realminuto».Mentresottocomparela
scritta:«43lirealminuto+Lit.127allari-
sposta+Iva»:cioèLit.204perilprimomi-
nutodidialogotelefonico!

Pensandocheprimasipagavasolomi
pare127lireatelefonata(colsistemadel
Tut,tariffaurbanaatempo)quimipare
chesiamodifronteadunenormeaumen-
toconlapresaingiropubblicitariachein-
vecesianotelefonatecheadessocostano
«pochissimo»(quandoinrealtàcostano
moltopiùdiprima).

Lorenzo Pozzati
Milano

Sono angosciata
dagli auguri
di Babbo Berlusconi
■ Carodirettore,

scrivopermanifestarelamiaangoscia, la
miapreoccupazioneelamianauseado-
vuteaglispottelevisividiSilvioBerlusconi
perilNataleeilnuovomillennio.

Ilbuoncavaliere,presodasdoppia-
mentodipersonalitàpiùpreoccupante

delsolito,credediessereilnuovoBabbo
Natale,omeglio,datoilpersonaggio,
tentadifarlocredereaglispettatori.Pro-
mette,augura, lanciamessaggidisperan-
zaesolidarietà,si trasformainunaspecie
dimissionariochefadelbenearicchie
poveri,chepensaaigiovanisenzalavoro,
aivecchisoliacasa,aibambinimalati,alle
donnefrustrate... insommaatuttequelle
categoriedipersoneche,soprattuttoin
questoperiodo,sondaggiallamano,
hannopiùbisognodisentirsicapite,dies-
serericordateesonopiùsensibili (e,ahi-
mè,piùcredulone...)aquestimessaggi
strappalacrimee...voti!

Dov’èfinitalaparcondiciochenon
moltotempofaavevafattourlarealpolo
«libertàviolata,stalinismo,regime...»?
Dov’èilgarante,questafiguramistica,a
cuinonriescoadassociarenemmenoun
volto,figuriamociunacolpa,comenon
esistesse?!

Dovesonofinitelepersoneonesteche
dovrebberorabbrividiredifronteaqueste
cose?Mivieneilsospettochenonesista-
nopiùnemmenodalla«nostra»parte.E
nonèpropriounbelpensieroconcuico-
minciarel’annonuovo...

Elisabetta De Giorgi

È arrivato
il Grande Fratello?
■ Carodirettore,

trovochelerecentiapparizionitelevisive
dell’on.Berlusconicheaugurabuonefe-
sterivelinoinmodoflagranteunacom-
piaciutavocazioneapresentarsi investe
diGrandeFratello.

Unacosucciacheaquellidinoiche
hannoletto«1984»diOrwellfacorrere
unpiccolobrividolungolaschiena.

Peppe Sini
Viterbo

Autogestione a scuola:
utilizziamola
per informarci meglio
■ Gentiledirettore,

l’autogestionedeveessereconsiderataun
momentodi interazionetraglistudenti
oppurecomeunaprotesta?Sonounli-
cealediMilanoenellamiascuola,come
ogniannoinquestoperiodo,sièsvolta
unaautogestionechesièpoitramutatain
unaoccupazionechehacreatolatotale
paralisidelle lezioniebloccatoqualsiasi
attivitàall’internodell’istituto.Èimpor-
tantesaperechelamaggioranzadegli
studenticonsideral’autogestionecome
unmomentodiprotestaedirivendicazio-
nedeinostridiritti.

Maquestoèdaconsiderarsigiustoop-
pureno?Amioavvisol’autogestionedo-
vrebberappresentareunmomentoincui
tuttinoidovremmoconfrontarcisulle
problematichepiùimportanti(siadiat-
tualitàchenon)esullequestionicheci
prememaggiormenteportareavantisul-
lequalimagarinoncitroviamotuttid’ac-
cordo; l’autogestionedovrebbeessere

fattadadiscussioni,dadibattiticostruttivi
esoprattuttodainformazione.Edinvece,
moltospesso,vienepresadaglistudenti
comeunasettimanabiancaanticipata,
comeunmomentodifestaedunaocca-
sionepersaltarequalcheoradi lezioneor-
ganizzandomagaritorneidicarteocose
similineiservizi.

Oraperòvienelacosapiùstranain
quantonelmomentoincuichiedi loro
spiegazionedituttociò,tisentirisponde-
re:«Perprotestarecontroifinanziamenti
allescuoleprivate».Credocheconquesta
frase,ormaidettaeridetta,sipuòdiretut-
toeniente.Èfacileriempirsi laboccadi
questefrasi.Masappiamorealmentedi
checosasitratta?Cosaèconprecisione?
Moltistudentidellamiascuola,tracuian-
chealcuni«fomentatoridellarivolta»,
nonhannosaputorispondereaquesti
quesiti,anzihannodecisoaddiritturadi
impedirelosvolgimentodelle lezionioc-
cupandol’edificioscolasticoebarrican-
dosidentro.

Invitoquindituttinoiafarsiunesamedi
coscienzaearifletteresuciò:dovrebbees-
serci infattiprimal’informazionedaparte
nostra,epoiorganizzarelaprotestasu
motivibensostenutidallaragioneedal
buonsenso.Solocosìèpossibilestendere
lebasiperunabuonaprotesta,chesidefi-
niscecostruttivaenonsolovoltaafareun
periododivacanza.

Alessandro Cividini
Milano

La nascita dell’innovativo
Dams di Bologna
(e di quello di Roma)
■ Illustredirettore,

holettoconinteressel’articoloafirmaAn-
dreaGuermandiapparsosulsupplemen-
to«ScuolaeFormazione»allegatoall’Uni-
tàdel22dicembre.L’articolo,elarelativa
intervistaeRenatoBarilli,mihannoripor-
tatoconpiacereeconnostalgiaaglianni
giovaniliedaifermenticheanimaronoil
dibattitoculturalenei lontanianni60-70.
Confermoilruolofondamentaleegli
enormimeritichehaavutoilprofessorBe-
nedettoMarzullonell’ideazioneenella
creazionedelDams-uncorsodilaurea(o,
comesidiceoggi,uncorsodistudio)vera-
menteinnovativonelcontestouniversita-
rioitalianodiqueglianni-emiuniscoai
giustiemeritatielogineisuoiconfronti.
Desiderosoloaggiungerechegiàdadue
anniunDamsaindirizzomusicaleesiste
pressol’UniversitàdiRoma«TorVergata»
(dicui iosonopresidente)echeunoaindi-
rizzo«musicaearte»èinfunzione,sem-
predadueanni,all’UniversitàdPalermo.
PrecisoinfinecheilprofessorLuigiRogno-
ni,cheavevalacattedradiStoriadella
musicaall’UniversitàdiPalermo,fu«chia-
mato»all’UniversitàdiBolognaappunto
incoincidenzaconlacreazionediquesto
nuovocorsodilaurea, ilDams.

Prof. Agostino Ziino
Roma

Movimento federalista:
noi non siamo
solo «ex-leghisti»
■ Daqualchetemposuigiornali,speciein

circostanzelegateacomportamentidi-
scutibilidialcuniparlamentari,sisente
parlarediexleghisti.LadiasporadellaLe-
gaèunfattoinnegabilechehavistocoin-
voltimoltiesponentianchedispiccodel
MovimentofondatodaBossi.

NoifacciamopartedelMovimentoFe-
deralistavolutodaDomenicoComino
nell’estatescorsoesiamosinceramente
stanchidiessereinseriti inquelminestro-
nedaimillesapori(nontuttigradevoli)
cheè«l’exleghismo».Ilnostroèunmovi-
mentochepuòcontaresuungruppodi
deputatiesenatorichefannopartedel
GruppoMisto;oggièufficialmentecosti-
tuitonelleregioniPiemonte,Liguria,
Lombardia,VenetoedEmiliaRomagna.Il
22e23gennaioprossimo,inAlessandria,
avremoilprimocongressofederaledal
qualeuscirannounsimboloeunnomeco-
mune.

Speriamodiriuscireacoinvolgerean-
chealtreregionidelNord,delCentroedel
Sud,dovunqueinsommasivogliarealiz-
zareneifatti (enonpiùsoloaparole),il fe-
deralismo.Pensiamodiriuscireacoinvol-
gereuominiedonnechecredanoancora
possibili leriformeinquestopaese,quelle
riformecheMassimoD’Alema,troppo
occupatoadassegnarepoltrone,pol-
troncineesgabellinonèriuscitoenonriu-
sciràarealizzare.

Soprattuttosiamoquellichecredono
chelapoliticapossaesserepercorsase-
guendoun’eticaprecisa,nonapprossi-
mativa,chelatrasparenzaelacorrettezza
dell’azionepoliticanonsianomeriti,ma
doveri.Questosiamonoi,speriamoche
molticredanoneinostristessivalori;e
scusateciseesseredefinitisempreesol-
tanto«ex»cistaunpochinotroppostret-
to.

Francesca Calvo
sindaco di Alessandria

Roberto Rosso
consigliere regionale

I radioamatori
hanno portato
la voce della Luna
■ Gentiledirettore,

sembracheilministerodellePosteeTele-
comunicazionistiaperemanareunanor-
mativachepenalizzamoltissimoiradioa-
matori. I radioamatori italianisonoinat-

tesadal1936diunaleggemoderna,chia-
raedinequivocabile. IlministerodelleCo-
municazioniharecentementepresentato
undecretodiregolamentazionedeltutto
antieuropeoedinaccettabile,stravolgen-
dolanostraattività.

Vorreiricorcarecheneglianni iradioa-
matorisisonosemprecontraddistintied
hannoconsentitoegarantito, incasidi
calamitànaturali, lecomunicazioni.Ma
nonsolo:unradioamatorehagarantito
allaRainel lontanoluglio1969lapossibili-
tàdiascoltarelevocidegliastronautiche
eranosbarcatisulla luna, iltuttorigorosa-
menteperpassioneesenzacostarenulla
allecassedelloStato.Enepossiamocitare
ancoradellealtre.Adesso,perfortuna, in
Italiaènatalaprotezionecivilechegrazie
ancheairadioamatoridaoggipotràcon-
taresuunasuaretedicomunicazionira-
dio.Considerazionepersonale:vistal’au-
tonomiadellaprotezionecivile,adesso
nonabbiamopiùbisognodeiradioama-
toriquindi... Insomma,vorreichequalcu-
nopossaprendereattocheinItaliastan-
no«sterminando»iradioamatori.

Vito Milio

Ma i vigili urbani
multano anche
Valeria Marini?
■ Giornodell’Immacolataore12,Piazza

SanBabila,Milano.Sonodifrontealla
fontana,ovviomapessimoluogodiap-
puntamento.Unsaccodigenteconpac-
chiepacchettie laragazzachestoaspet-
tandononarriva.Troppagenteperriusci-
reavedersi.Unapersonamifacennodi
spostarmi.DietrodimeunaMercedes
scuratargataRomasistamuovendo
aspettandorispettosamentecheipedoni
lefaccianospazio.

Pensoadunochehasbagliatostradae
nonmipreoccupopiùditanto.Impossi-
bilenoncapirecheèun’isolapedonale,
anzi,«l’isolapedonale»diMilano.

Pensocheselobeccaunvigilelofaa
pezzettini,maquasimidispiacerebbe.Si
fermaproprioinmezzoallapiazza,difian-
coallafontana.Siaprelaportiera, ilcon-
ducenteaprealpasseggero:esceValeria
Marini.Valeriaèalsuomeglio. Impossibi-
lenonriconoscerla,malgradodeivistosi
occhialidasole.Èvestitachelasinotereb-
beperfinoallaprimadellaScala(anzifor-
senonsiènemmenocambiatadaieri...).
Chiacchieraunpo’conglialtripasseggeri
esiavvialungocorsoVittorioEmanuele.
Lafollacheprimaeraindaffarataaspo-
starsidisordinatamenteimprovvisamen-
tesibloccaerendeomaggioallaDiva.

Iopenso.Pensochemipiacerebbeave-
reunatelecameraperriprenderelascena
emandarlaaStriscialanotizia.Pensoche
mipiacerebbechiamareivigilievederese
lefannolamulta.Pensochemagariuna
fotografiaconunamacchinausaegettala
potreianchefare.Pensochesonoproprio
unosfigatoapensarequestecose...

Orasonole13elamacchinaèancoralì,
parcheggiataincorsoVittorioEmanuele.
LaDivinanonèancoratornatadalsuo
shopping.Lamiaamica,conlaqualeave-
voappuntamento,nonèvenutaononci
siamovisti.

Fabio D’Ambrosio
Milano

Rispettiamo la natura
Anche smettendo
di mangiare carne
■ Spettabile l’Unità,

ritengocheivaloricheoggisidevonodi-
fendere-digiustizia,di libertà,didiritto
adunavitadignitosa,ecc.-vadanoestesi
datuttigliesseriumaniatuttiglialtriesseri
viventidellanatura.Èquichesimisurail
saltostoricochel’umanitàdevecompie-
re.Attualmenteil limiteènelcontinuarea
discuteredirapportisociali,senzapren-
dereinconsiderazionetuttiglialtriesseri
viventidellanatura.

Unprimopassorealepertrasformarein
questosensolesocietàerisolverneipro-
blemièpossibileoggiattraversoilcam-
biamentodeiconsumialimentariabase
dicarne,diognitipodicarne,dapartedi
ogniessereumano.Cambiareiconsumi
alimentari,vuoldirecambiareanchetutti i
modieimezzidiagireedipensaredella
produzionesocialedell’interasocietà.Gli
animalidaallevamentomettonoadispo-
sizionediogniessereumano,latte,for-
maggieuova,enonègiustochevengano
macellati.

Ènecessariooggi iniziareadeliminare
l’alimentazionecarneaesostituirlacon
unaalimentazioneabasedi legumi(soja),
cereali,verdure,ortaggi, frutta, latte,for-
maggieuova.Questotipodialimentazio-
neèpiùchecompletaperlanutrizione
umana(vedisoloil rapportotravitamina
B12eacidofolico).

Un’azioneconcretaquesta,dirispetto
pertuttiglianimali,equindianchepertut-
tiglianimalidaallevamento.

Roberto Ruocco
Milano

IL CASO■La tv e il «diritto di replica» degli ospiti in studio

Nel Circo dell’informazione
■ Caro direttore,

la trasmissione Circus del 21 dicembre è un
«fulgido» esempio di come certi giornalisti,
anche famosi e apprezzati, utilizzino i mez-
zi di informazione. Ho preso parte alla tra-
smissione condotta da Michele Santoro
perché contattata dall’équipe del pro-
gramma: si sarebbe dovuto parlare infatti
della crisi della politica e del divario tra i
partiti e i cittadini, affrontando anche il
problema della casa e del lavoro. Parteci-
pavano numerosi abitanti della Garbatella
affittuari delle case popolari. Di tutto si è
parlato meno che dei problemi della casa.

Il quartiere della Garbatella è stato utiliz-
zato, a detta degli stessi abitanti, per una
grande mistificazione della sua realtà politi-
ca. A telecamere spente c’è stata da parte
dei presenti una giusta ed anche accesa
contestazione nei confronti di Santoro. Mi
chiedo se sia corretto preparare una tra-
smissione individuando le persone ritenute
adeguate a questa e poi farne un’altra. An-
che se Santoro, come ci ha detto, ripropor-
rà la trasmissione per rendere giustizia alla
Garbatella, rimane il dubbio che ciò avver-
rà perché abbiamo contestato un compor-
tamento scorretto, poiché non ci ha con-
sentito il diritto di replica.

Anna Maria Addante
Ass.ne Inquilini e Proprietari Iacp

Roma

LA RISPOSTA

VINCENZO VASILE

NoncenevogliaSantoro.Larispostaaquestaletteraèaffida-
ta a uno che non havisto la puntatadi «Circus» incriminata
dalla lettrice della Garbatella. Molte scuse. Con tuttociòvo-
glio difendere controcorrente Santoro e i suoi. Per una que-
stione, diciamo, di principio. Argomento che condenserei
nellavecchiabattuta:«Èilgiornalismo,bellezza».

Il taccuino e la telecamera non sono poi così diversi.
Quandoungiornalistadellacartastampataorganizzaun’in-
chiesta,prendecontatticondiverse«fonti»,raccoglieingiro
molte opinioni. Poi le mette a confronto incrociato, le valu-
ta, le filtra attraverso la sua soggettiva sensibilità: ed è abba-
stanzanormale che,presiunoperuno,gli intervistatinonsi
riconoscano nel prodotto finale. Che inevitabilmente ri-
specchieràpiùomeno,prevalentemente, leopinioniperso-
nalidelgiornalista.Opinionicheilgiornalistahaformato,si
spera,proprioacontattoconquellediversefonti.

Succede.Nonèundramma.Anzi, ilveroguaiosarebbesei
giornalie icanali televisivioffrisserodellostessotemalame-
desimalettura.Chenoia. Molti dinoiagiterebberodi fronte
a una eccessiva omologazione lo spauracchio dell’informa-
zione di regime. Un giorno Santoro, un altro Costanzo, un
altro Vespa, scelgono ed escludono i loro ospiti, tagliano le
registrazioni,montanoapplausiefischinellacolonnasono-
ra.Maseneprendonotuttala lororesponsabilità,mettendo
la firma in calce ai loro programmi, e - stando alla lettera di
Anna Maria Addante - possono pure riparare a un eccesso di
letturasoggettivariproponendolostessotema,comeSanto-

ro ha promesso, in una prossima puntata. Può piacere o no
l’ottica parziale di Santoro, ma è vero che in tempi passati la
sua «Samarcanda» seppe offrire di una certa Italia dimenti-
cata - soprattutto del Mezzogiornodellemafie edelle stragi -
unaletturapressoché inedita,unaletturascomodaspecie in
unastagioneincuicollusionie silenziabitavanoaipianialti
dlele istituzioni. Vogliamo dire che, pur con tutti i difetti, il
bilancio finale in termini di informazione sarà un saldo ab-
bastanzapositivo, seconfrontato-sbizzarriteviconilsatelli-
te - con l’informazione televisiva (molto più paludata, mol-
topiùnoiosa)dialtripaesi.Contuttoil rispettoperla«realtà
politica della Garbatella» che, secondo la lettrice, sarebbe
stataoggettodiuna«grandemistificazione».

Quel che cambia rispetto algiornalismostampatoèladif-
ferente dimensione di massa, il diverso impatto mediatico
deidifettiedellelacunediunarticolodigiornaleediunatra-
smissione televisiva. Qui c’è uno spunto di riflessione. La
quantitàsi traduceinqualità.SedellaGarbatellaparlal’Uni-
tà,osenescrivonoRepubblica,oilCorriere,accadeilcontra-
rio del vecchio motto secondo cui gli scritti rimangono,
mentre le parole volano. Pesa più un Santoro che non mille
grandiopiccolefirme.Il fattoèchedovremmotuttiabituar-
ci a fare i conti meno emotivamente con la civiltà dell’im-
magine.Aicolleghigiornalisti tv, semmai,uninvitoaripen-
sare i propri moduli produttivi: siamo - siete - proprio sicuri
che questi studi pieni di gente urlante e inevitabilmente in-
soddisfatta, il microfono che gira demagogicamente per le
piazze, le intervisteconil leadersulloschermogrande,siano
una formula destinata a reggere? A volte semplicemente ci
annoiamo.Esemprepiùspessocambiamocanale.


